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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEOR,ETI

X•número1998 4844 vaccolía afficiale deße leggi e dei decreti
der12egno congene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di ·Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
.

por graslA di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a,Noi delegata;

Vista la legge 2 luglio 1908, n. 464 ;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato ýsr

le finanze,' di. ooncerto con quello per l'intorno;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a oonoedere, in dem

roga alla legge 28 maggio 1912, n. 503, una lotteria
nazionale per Tammontare di tre milioni di Itre -
L. 3.000.000 - con esenzione da ogni tassa e diritto ort-
riale a favoye della Federazione nazionale fra le So-
cietà e scuple di pubblica assistenza e di soccorso, con
sede in Roma, da svolgersi entrò l'esercizio finansiarte
1918-919.
Con lo stesso decreto ool quale verra autorizzata la

lotteria ne sarà approvato il piano di esponzione e flÞ•
sata la data di estrazione.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamente

per essere convertito in legge.
Ol'diniamo che il presente decreto, munito del nigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale deRe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - NWBA.
Visto, Il guardasigtili.: SAconL

Il numero 2002 della raccolta uf)!ciais delle leggs e dei degreg
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMA,SO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
. per grazia di Dio e per velonth della liasione

RE D' ITALIA

In virtù delYautorità a Noi .delegata ;
Vièta la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato peril tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1918-919 lo stan-
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ziamento del capitolo n. 69 y Retribuzioni e compensi
per Ja¶pri e stazioni stradrdinarie, bec. » (Oorte dei
conti) 4 aumentato della somma di lire ottantamila
(L. 80.000).
Questo_depreto sarà presentato alParlamento-per

essetà conŸektito in legge ed entrerà in vigore nel
gio&¢¾t½s'sŒ della sua pubblicazione nella Gazzatta
a ale del Regno.
Ordiniamo o'ho il presente degreto, munito del sigHlg

deBð Stätd, his fúšëtto ella raccolta ufügalo delle
leggi e dei decretl del egno .d'Italia, mandando e

oliinnque spetti di osieggrlo e di farlo osairvare.
Dato a'Roma ddl 22 dicelabre 4918.

TOMÀŠ'Ò DI SiŸÖÌË.
ORLANDo -- NITTI.

Visto, 11 guardaagili: SAcom.

1; huniñò~2008'däna raccolta ul)!ciale done leggi e oss decren
gs( þ¾ð õiidfiënle it seþtt.enta décAfo:

- TOMASO DI BAVOIA ©UCA DI GENOVA,

I,adgotenento Geh,erale di Sua' MábstŒ
VITTORI LEMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nasione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Visi il NBét9 decreto 17 trovenilire3918, 11. 1817;
Siili pròpbúla dil *ñiixûstro gegi•etari di Stato per
e fikange;

idito il Òonsiglio dei míniëtri;
Af>biamò11ecrétato e deërettamo:

Art. 1.
Ëel as previsto dall'art. 6 hel decreto 17 no-

Te'mbre 1918, n. 1817, gara in taoòltà degli editori o
delle aniprese assuntrici di dimostrare, colla produzione
dei loro libri di commercio o con altri niezzi equipol-
lenti, il ricavo effettivo trimestrale della pubblicità in-
dinendentemente dai prezzí fissati nelle -tariffe o pub-
bh"dåtà" ò' dbinuaicate, a fioima de]Pultimò comma <iel-
l'a tL 4 gel pitâto decreto, V di contbrdare su tale .ri- '

il cándne di abbonataénto.
Art. 2

LalaëõIfa di addivenire a conveilzioni df' abbona-
mentd'sinkinale, e di fruire del beifeliciò concesso nel-
l'art. I dei pteeënte decreto, estesa anche nei ri-

guardi dei periddici ahe si pubblichino giù di una
volta alla dettimana in Comuni di popolazione inte-
iðre i 180 000 abitanti, o che dimostrino di avere una
tiratura inferiore alle 10:000 copie. .

* Art. 3.

Per i giornali quotidiani che si pubblichino in Co-
muni di popolazione inferiore a 150.000 äbitanti o che
dimostrinö?di avere una tiratura ifffefiore alle i0.000
opie la phosentazione 'dellit denuticia di cui all'art. 5,
primo comma,'del deketo 17 novembrã 1918, n. 1817,
potraessere4attaineltermine pi'eveduto dal comma
46 dállo articolo stesso.

A,rt. 4
Per le pubblicazioni contemplate dall'ultimo comma

dell'art. 3 del decreto 17 novembre 1918; n. 1817, che
Vedranno la luce nel primo semestre dell'anno 1919,
la tissa, quando non esista tariffa delle inserzioni, verrà
ragguagliata ai prezzi pattuiti per le singole inser-

zioni e da denunciarsi agli uffici del registi'o.

Art. 15.
Il'art. 2 del decreto 17 noveÃbre 1918 n. 817, è

aggiunto il seguente 'comma :

d) le notificazioni giudiziarie e le altre pubbli-
cazioni che, a termini delle leggi civili e oommèräiali
si ddbbono fare nella Gazzella sfßeiále, nel Toglio
tiegli annunzi legali, nel Bollettino ufficiale £elle soclità
per azioni, od in altri periodici.

Art. 6.
L'entrata in vigore del decre‡o 17 novenìbre 1918,

n. 1817, è prorogata al 1* febbraio 1919.
.

Art. 7.
11 presente decreto sarA presentato al Pàrlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
,

leggi e dei deëreti del Regno d'Italia, manglando' a
shiim e spetti di osservarlo e di farlo, ossekvare.

Dafo a Roma, addÏ 22 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ØËLANDo -- Ms»A.

visto. A guardasiesus: sAcon

Il numero .1997)ella raccolta Ngiciale delle leggi e dei decreti
de; Regno contiend irseguente decreto:

TOMASO DÌ SA OIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente erale di Sua Maesta
VITTORIO MANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dellá Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visti la leg'ge 22 maggio 19t5, n. 671, per il confe-

rimentb al Governo dei pieni poteri'per la durata dellá
guerra ;
Edito il Consiglio dei ministri; •

Sulla proposta del presidente del Consiglio deimni-
nistri, niinistro segretario di Stato pei Tinterdö di
concerto con i ministri segretani di Stato per il tesóro,
per i lavori pubblici, per le finanze,. pet findustria, il
commercio ed il lavoro, e per la grazia e giustizia ed
i culti; ' E

Abbiamo decretato e decretialho:
• Art. I

Sono prorogati fino a sei mesi dopo la conclusione
della pace:

a) il termine di cui all'art 11 del dedreto' Luo-
gotenenziale 5 novembre )916, n. 1518, por la presen-
taziöne delle domande di mutuo da parte dei danneg-
giati dai terremoti del 17amaggioe deli6ago 01916;

b) il tefmine di cui all'art. 22 del docteto Luo-
gotenenziale 5 novembr,e 1916, n. 1518, entr¢il qùale
non può dai creditori ipotecari iniziarsi o continuarsi
la procedura esecutiva sugli immobili, danneggiati o
distrutti dal terremóto predetto e pei qixali òTdoxieën-
tito il diritto al mutuo di favoi'e.

Art. 2.

Eguale proroga è consentita per il termine stabilito
dall'art. 2 del decreto Luogòtonenziale 27 agoitó 1916,
n. 1056, già prorogato at 31 dicembre 1917 cò1il'art. 3
del decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1917, n. 154,
ed al 31 dicembre 1918 con l'art. 1, letteri b): del de-
creto Luogotenonziale 17 gennaio 1918, n. 315, per la
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presentazione da parte di Provincio, Comuni ed enti
Igorali délle domande di mutuo, di cui all'art. 1, let-
tera d) del decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916,
n. 1 6.
gtro lo stesso termine dovranno essere pres tate

le domande di sussidi consentiti dallo stesso art. let-
tera d).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta lifiolate delle
leggi e dei decreti del Regno id'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - Nrrri - Dim - MEDA -

ÛIUFFELLI - Siccur.
Viato, D guardasigilli : SAccx1.

It numero 2014 della raccolta ufßciale delle taggi e dei decreti
del Regno confione il seguente decreto:

TOMASO DI•SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maestà'

VITTORIO EMANUELE III
per gratia di Dio e per volonth della Nastene

RB D' ITALIA

In vistil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visti il R. decreto 22 agosto 1915, n. 1277 e il decreto

Luogotenenziale 5 luglio 1917, n. 1093;
Visto il deóreto Ministeriale 8 luglio 1918 per l'ordi-

nam'etitó ititerno degli uffici della mobilitazione indu-
striale ;

Sgÿroposta del ministro segretario di Stato per 11
tesoro, di concerto con i ministri della guerra, de]£a
marina e dell'interno ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
,

L'Istituto della ausiliarietà, di cui all'articolo 12 e se-
guenti del regolamento approvato con decreto Luogo-
ténenziale 22 agosto 1915, n. 1277, è soppresso.
Le relative dichiarazioni di ausiliarietà sono revo-

cate. Restano anche soppresse la giurisdizione e la di-

sciplina militare, di cui agli articoli 15 e 22 dello stesso
regolamento ed al decreto 5 luglio 1917, n. 1093.

Art. 2.
Il Ministero della guerra provvederà direttamente

al governo disciplinare dei militari operai (comandati
e messi a disposizione), che ancora ši trovano negli
stabilimenti già ausiliari, requigiti od assimilati.

Art. 3.

Per4li esonerati resta fermo il disposto del para-
grafo. 24 delle Norme per l'esecuzione del decreto
29 aprile 1915, n. 561, e del decreto Luogotenenziale
17 giugno 1915, n. 887, a provate con decreto del Mi-
nistero della guerra 80 giugno 1915.

Art. 4.

Gli speciali incarichi ora affidati agli ufficiali di
sorveglianza disciplinare, esercitata dalla mobilita-
zione industriale in ordine ai licenziamenti, trasferi-
menti, licenze, proroghe di licenze, sussidi ed inden-
nità in relazione ai decreti e norme emanate in propo-
sito dalle competenti autorità saranno disimpegnati

dai Comitati regionali di mobilitazione industriale, d'go•
cordo, in -quänto ossa occorrere, con le autoritts'milia
tari locali.

Art. 5.

. Gli uffìciali di qualunque grado addetti alla sorve-

glianza diáciplinare, tanto presso la Direzione generale
fluanto presso i Comitati regionali di mobilitazione in-
düstriale, sogo messi a disposizione del Ministero della
guerra.

Art. 6.
.

Del Segretariato generale ed affari generali, tanto
della Direzione generale come degli UEci regiorfali di
mobilitazione industriale, sono mantenuti l'Ufficio di
segreteria ed affari generali, l'Ufficio personale Fl'Uf-
ficio amministrativoufinanziario

Art. 7.
Gli Uffici esonerazioni della Direzione generale e dei

Comitati regionali di mobilitazione industriale .cesse-
ranno di funzionare quando verrà sospesa la conces-
sione delle esonorazioni.
Gli umci militari operai, centrali e regionali, restano

in funzione solo, in quanto occorra per i trasferimenti
e le licenze degli attuali operai militari e perioussidi
alle rispettive famiglie.
Gli uffici, mano d'opera borghese cesseranno di fun-

zionare quali uffici di reclutamento, continuando a pre-
stare l'opera loro per ils collocamento degli operai e
per l'indennità di licenziamento.

Art. 8. '

Il servizio del trattamento economico-sociale e disoi-
plinare della mano d'opera ò soppresso.
11 servizio di vigilanza igienico ganitaria istituito con

decreti 15 marzo 1917, n. 570 eTIuglio 1917, n. 1093,
seguiterà a funzionare fino al suo passaggio al àðm-
petente Ministero 'dell'industria, commercio e lavoro.

Art. 9.
Il servizio elettrotecniep presso i Comitati regionali

di mobilitazione indtfatti¢e ò so_ppresso.
Ao stesso servikid presso la Direzione generale resta
in funzionè limitatamente alla sistemazione degli im-
pianti elettrici delle regioni Veneto-Emiliana e=dei
paesi nuovainente occupati.

Art, 10.
I servizi accertamenti e distribuzione e trasporti sonoe

soppressi.
Art. 11.

Per lo stralcio pei servizi ed uffici soppressi prov-
vederanno i serv.izi di segreteria .ed affari generali
tanto de]Ia Direzione generale quanto dei Conlitati re-
gionali, valendosi in quanto sia strettamente neces-
sario di personale tratto dagli uinci soppressi.

Art. 12.
Il personale militare che risulterà esuberante al fun-

zionamento dei servizi della mobilitazione industriale
sarà collocato a disposizione del Ministero della guerra.

* Art. 13.
Ogni disposizione diversa o contraria a quella del

prðsente decreto è abrogata.
Art. 14.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno suem
cessivo a quello della' sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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498• $$as*;oitai¾eiŠ¢¾ëlfk taebåtta litlI¾ät delle leggi
e get Wewett¾ek éggdsf¾šlta, taggt¾d4 a'ahitatite
spetä di osservarlo e dgferlo osgervare

Dato ad Aglië, addl ßí dicemhte 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUND - ÊIM - SU .M -

DEL BONO.
Visto, a guardanigi¾i Saccxx.

TOMASO DI SAVOIA ÚUCASI GgNOVA
Laagotenen Generale di Spa Afoestä

VITT U EMANUEIN III '

per gražia di e per voloktà deUs Nazione
Alf D' ITALIA

la virtti dell'anteriti a Noi delegato ;
Vista la deliberázione 13 agosto 1917 con cui il Cen-

siglio provinciale di Catania' stab41 d'inscrivere -nel,
l'elence delle proviáciali il ¾feve tr%tto di aträda lungo
metri 1500 circa tri Gant'Ãljfo e Faseo Politi;
Ritenuto che procedutosi alle prescritte láthblicazioni
à tutti i Comuni 4ella Proyincia qu furono prodotti
roolami ;
Considerato che il tratto sti•adälp Ai cui trattasi al

sensi dell'art. 18 lettera 4) dglla irigente legge hui la-
Temi pubblici, riregte gli Stèssi sasattgri di provincia-
Età dei tratti Giarra-Sant'Alflé e Fosso Politi For-
massa già dichittäti ròYiheiali;
Sentito il Cons to súponote dãÍ Iavori pubblici;
Visto l'art. 14 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,

guagato F);
Sulla proposta dgl ministro segretario di Stato poi

h*eri pubblici,'
Abbiamo decretyto e decretialgó :

'

$ classificato tfa le étrade provinciali di Catania il
inatte stradale lange metri 1500 eitet ehe da Sánt'Alflo
va al Fosso Po$f
Il ministro proýoheitte ò incaricatohlliesecuzione

del presente docteto ohi sari pubbliestá nella Gus-
aske offeiage del Regn

Bato a Rolg adda 8 dicemþ e 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Dant.

TOMASŒÐFWAVOIR DOCA DT'GENOVE
Î4tágotettente Gezie álg (I Bua Maestà

VITTORIO EMANÙELE III
pr grazia di Dio e per volontà della 1(asione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la deliberazfone 21 hovernbre 1017 soon cui il

Consiglio provinciàle di Campobisso, aderende ai Toti
del comune di Chianoi, stabili di inheritère nell'elemoe
delle strade provinelali la strada che imisoe la previa-
ciale di Chiauci alla nazionale Istonig;
Ritenuto che, prooedatosi alle presot¾te pubbliea-

zioni in tutti i Comuni della Ptorincia, non farene
prodotti reclami;
Gönsidef·ato che la strada di oui teattaal, lahga me-

iri.2456, congiungende la provinciale di Økiasci een
la nazionale.suddetta, riesee di notevele importanza
per le relazioni industriali, commerciali ed agricole,
della maggion parte-della jirevincia di Øsmpobasse;
.
Che inoltre per messo della stessa nazionale essa

raggiunge la stazione forl·oviaria di Peeeelanelane;
Che pertanto rispomie ai requisiti dell'ark 18, le¾

tera d), della legge 20 marzo 1865 a. allegate ? :
Sentito il Consiglio superíere dei lato puihlici ;
Visto l'art. 14 della legge citata;
Sulla proposta .d'el ministro segretarie di State poi

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada compresa fi•a la provinciale di Chiand e
la nazionale Istonia è classifloata tra le provinoiall 41
Campobasso.
Il ministro proponente è incaricato della eseesistone

del presente decreto che sarà plibblioate nella desee¢fs
ut)teiale del Regno.

Dato a Roma, addi 15 dioembre is(8.

TOMABO WI SATOIA. O

ax:::rr:rag: nao r>:mz., rynsomeo
10Aremiame generale 4el Debito pubbliee

11 ne n. 25 in Pub¾110azione.
I in eh4 le sentite seguen ses errore geoorso nelle indiesmoni, gate det richiedenti all'Amministregione del 904180 pu½

latoptátea vineolate sogipé eBa olonna 4, mentreohh dovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla 0010xha i AW
191 risultanti, le weg 'indtag¢oal dei titolari delle rendite stesse :

Ammontare ,

ebite ¢ella tendita Intestazione da rettificare Texere della reWies
annua

3 4 5

350 •|, 12796Ò 14 - Fasola Maria-Angiola fu Giovanni, nubile, Fasola Marianna-Angels fu ovanni, as.
domic. a Grignasco (Novara) bile, domic. come contró

196883 35 - Fasola Angela fu Giovanni, nubile, domic. a Intestata come la precedente246756 21 - Grignasco (No Vara)
307998 17 50

A termini dell'art. lô7 del regolamento generale an! Debita pchbiico, approvato con R. decreto i9 febbraio 1911, n. 298,'st
que possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo aYYiso, ove non sieno stdte act($asta oppostzioni a questa Direzione generale, le latestmont auddet¼ sarkaa come sopa rettifloate.
Roma, 11 gennaio 1919,

. [3 uors gri sie : GAkBAZZI.
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1\d¯I27IST:ED31 O DEL T:EDSORO
Wirezione generale del Debitet gemelteo

(Bieneo n. 28). Sa Pubblicazione.
Sí dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indioagioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblieo,

wenneno intestate e Tineolate come afla colonna 4, mentrechè :iovevano invece intestarsi e vigoolarsi eome alla colonna 5, essende
solle ivi risultanti le vere indicazioni Amt titolari delle enn<Iite stesse :

Ammontare

BeMte della rendita Intestasieme da rettiñoare , Tenore della rettites

annan

1 5 3 4 5

I

- 3,50 •|, 338571 115 $0 Figallo Margherita fu Agostine, minore, Eigallo Caterina Margherita it
3791:0 147 - , sotto la patria potestà della madre Oli- minore, sotto la patria potestá 4

vari Luigia, dom. in Genova dre Olivari Luigia ved. FigŒße, dem
, Genova

- 404136 143 50 Figallo Luigi, Margherity ed ladreina fu Figallo Luigi Caterine.Margher#a et
418594 143 50 Agostino, nunore, ees. Come la prese- dreina, minese ese. eone la p
4Àl3ll 143 50 dente

-- 5 */, 04007ô 8,100 -- Stressi Antonietta o Beatries di Leone, mi- Strozzi Antonietta, nu6ile, e Beatsiee
nori sotto la patria potestà jel padre e • di Paoloxxi Feelo di Leone, e i
Agli nascituri di ßtrozzi Leone fu Ferdi- seituri di Strozzi Leone fu Ferdinando e
nando e Corsini Maria Clementina fu An- @orsini Maria Clementina fa Axises si
drea Neri del principi Corsini, dem. in dei principi Corsini sotto la ensatela
Firenze ciale di Strozzi Roberto fu Ferdissa

dom. In Firenze, tutti quali emedi
visi di S‡rozzi Piero

.... 8/30 •| 505413 70 - Bonetti Giasinta-Carolina-Margherita di So- Bonetti Giacinta-Carolina-Margherita di
565761 70 - stanzo, nubile, tom. a Torino stanto, neinord, sono 14 pek•iape¢em4
019021 70 - padre, dom, a Torino
691238 854 -

.- 505414 70 - Bonetti Benvenuto-Giuseppe-Oridio di Co- Bonetti Benvenuto-Giuseppe-Ovidie 41 Se-
565162 70 - stanzo, dom. a Torino \stanzo, minore, sotto la paério poisait
619022 70 -

' * del padre, dom. a Torlab
091239 854 -

- 505415 70 - 3onetti Carolina-Dionies-Idea di Costanzo, Bonetti Carolina-Dionies-Idea di Sostesse,
565763 70 - nubile, dem. a Torine minore, sotto la patris potea¢t dei py-
619023 70 - dre, dom. a Torino
619240 854 -

- 347433 21 - ßeheelini Alfonsina di . Creseekse, nabile, Behettine Alfonsina di Seeseense esp. esmit
dom. a Pescopagame (Pot0BEg) 00&trO

A tesmini 44ll'art. 167 del regolamento enerale sul Debito pubblico, approvato eenk deareto 19 febbraio 1911, a. SIS, si dMKia
ellimagså possa avbrvi interesse ehe, trascor o na mese dalla dat.s della prima pubblicazUne di quqpto avviso, ove non sieme stets a*-
Mieste opposizioni a questa Direzione gener Jo, le intestationi suddette sarango eome sqpla rettificate. .

1teina, 28 digembi•e 1918. 11 derettore ponerais: GARBAZEI. •

ga Pubblicazione.
omformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubbljoo, approvato een R. deereto 17 laglio

1910, a. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del dooreto Luegote-
gengiál¥ in data 13 dicembre 3917, n. 2029 ;
' Si notiSom ebe ai tertaini dell'art, 73 del citato regolamento fu denudziata la perdita dei certincati d'iscrizione delle sotte dest aàs
mondite; e fatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previe le formalitå prescritte della legge, ne vengano rilasciati i ano ;

At difada pertanto chlurique possa avervi interesse, che un mese dopo la prime, delle prescritte e pubblicazioni del presente avvise
sella Garze¢ta e/}iciale si rilasceranno i miovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiûeate a quel a
Sisesione generale nei modi stabilitt dall'art. 76 del citat.o regolamento, moditcato dalPart. I del detto dooreto Luogotenenziale.

GATEGORIX NUMERO AMMONTARE

.
della

del telle ,
INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita sanas

debito iscrizioni

5 Oto (1917) 82702 Comune di Trivignang (Udine) . . . . . . . . .
. . , , . . . L., 595 ...-

3 0¡O 33100 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
» 3 .-

5 0¡O (1917) 4943 Ospedale civile di Palmanuova (Udine) , , , , . . . . . . .
> sig .-

Roma, 2 gennaio 1919. Il direttere generais : SARBAZZI,
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

&WVISI.
11 giorno 3 gennaio 1919, in Ispatii, provincia di Salerno; e il

giorno 4 gennaio, 1919 in Austis, provincia di Cagliari, sono state
attivate al servizio pubblico ricevitorie telegraflehe, rispettiva-
mente di la e 3a elasse, con orario limitato di giorno.
Il giorno 4 gennaio 1919, in Paterno, provincia di Ancona, é stata

attivata al servizio pubblico con orario.limitato di giorno, la rica-
Vitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telegrafica di Agu-
gliano.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Comttnica¢o.
Corso uffleiale dell'oro agli efetti dell'art. 39 del Codice di corn-

mercio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato 11 giorno 21 dicembre 1918, da valere dal giorno
23 al.aiorno 29 dicembre 1918: L. 120,18,

Roma. 22 dicembre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 11 gennaio 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Note

m corso

3.50 °/, netto (1906) . . . 80 .52 -
.

3.50 °/, netto (1902) . . .
-- -

3°/elordo ........ -. -

5 ©/, netto . . . . . . . .
86.19 -

CORTE DEI CONTI

Pettsioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del dicembre 1917 :

Vedove.

Allegri Agide detta Maria di Sgarbi Adamo, soldato, L. 630 - Gallo
Marianna di Ciracò Giuseppe,1id., L. 630 - Buttazzoni Emilia
di Merlino Pietro, id., L. 730 - Taboni Domenica di Taboni
Lorenzo, id., L. 680 - Boero Angiolina di Boero Eugenio, id.,

, L..630 - Cicirð Concetta di Lembo Salvatore, id., L. 630 - Ga-

gliardi Antonia di Affusto Vincenzo, id., L.730 - Caneva Maria
di Bergto Igino, id., L. 630 - Berardone Maria, orfana di Be-
rardone Antonio, id., L. 630 - Gentili Ida di Camuncoli Er-
minio, id., L. 630 - Lanzillo Giuseppa di Cocchia Annibale,
id., L. 630.- Cout Rosa di Cecon Pietro, id., L. 730 - Casasola
Maria Luigia di Casasola Angelo, id., L. 630 - Cervello Con-
cetta di Lo Bianco Salvatore, id., L. 630.

Stella Maria di Vruma Francesco, soldato, L. 630 - Tantotero Anna
Maria di Loruso Giuseppe, id., L. 630 - Lombardi Camilla di

Petruecelli Pietro, id., L, 630 - Regazzetti Giuseppa di Annani
Cesare, id., L. 830 - Leone Concetta di Gallo Allonso, id., L. 630
- Guerra Marianna di Covieilo Luigi, id., L. 830 - Tentori

Angela di Mapelli Ernesto, id., L. 630 - Äscani Modesta di In-
dati Luigi, td., L. 730 - Calisi Rosa di Troiani Nicola, id., L. 680
- Calzari Rosa di Marconi Natale, id., L. 630 - Bertoncini Ce-
sira di Boselli Cesare, td., L. 630 - Fiore Marianna di Trani

Leonardo, id., L. 680 - Caprioli Rosa di Ciucci Rinaldo, id, lire
630 - Luccisano Maria Antonia di Sità Giuseppe, id., L. 680 -
Talenti Rosa di Naldini Giulio, id., L. 680.

Cella Berafina di Malchiodi Salvatore, soldato, L. 630- Meggiolare
Caterias di Pernigotto Luigi, id., L. 630 - Marchese Marietta
ed altri di Colando Vincenzo, id., L 680 - Ziello Cutanea ed
altri di Ricci Giovanni, id., L. 680 - Contardi Michelina ed
altri di Sabbatini Gaetailo, id., L. 680 - Manti Agostina ed al-
tri di Pagliuca Nicola, id. L. 630 - Ceciliani Petronilla ed al-
tri di Paioni Giovanni, id., L. 630 - Asnicar Caperina ed al-

tri di Asnicar Antonio, id., L 680 - Franzetti Luigia ed altri
di Colombo Zaverio, id., L. 940 - Turriti Elide ed altri di Coe-
rezza Luigi, sergente, L. I170 - Catazzo Vincenzo ed alri di
De Faco Giuseppe, caporal maggiore, L. 800 - Lerna Annä ed
altri di Leuzzi Giuseppe, soldato, L. 660.

Colella Caterina ed altri di Ungaro Matteo, soldato, L. 680- Sarpresa
Damiana ed altri di Amato Pietro, id., L. 630 - Cecchini An-
tonia ed altri di Tonietto Catterino, id., L. 730 -- Conte Án,

gela Palma ed altri di Strummiello Riccardo, id., L. 780 -
Baldelli Maria ed altri di Gabbianelli Giuseppe, id., L. 780 -

Leoni Teresa ed altrî di Malusardi Emilio, id., L. 680 - Santo-
lin Amelia di Piovesan Giuseppe, id., L. 730 - Girelli Ernesta
di Pelagalli Giovanni, id., L. 630 - Roba Rosa di Ellena Giu-

seppe, caporale, L. 840.
Timenes Tullia di Baseggio Emilio, tenente, L. 1500 - Cucinotta

Giovanna di Rizzo Filippo, soldato, L. 630 - Grasso Carmela
di Sanò Pietro, sergente, L. I120 - Mughini Fernanda di Mi-
noia Nello, soldato, L. 630- Castelli Carolina orf.a di Castelli Pie-
tro, i.d., L. 630 - Riccetti Anna di Nardi Raffaello, id., L. 630 --
Ventura Marianna di Failla Giovanni, id., L. 630 - Festa Nun.

ziata di Carini Pietro, i,d., L. 630 - Genga Rosa di Cippone
Emanuele,id., L. 680.

Camellini Emma di Giuffredi Giovanni, soldato, L. 680 - Palazzoni
Lorenzina di Baffoni Gaspare, id., L. 630 - GugJielmotti Cristina
di Tessiore Giacomo, id., L. 630 - Pirazzini Anna di Piantoni

Angelo, sergente, L 1120 - Moccia Maria Immacolata di Capo-
grosso Leonardo, id., L. 1120 - Crocco Lucia di Civitelli Dome-
nico, soldato, L. 630 - Bubba Maria di Frucci Gennaro, id.,
L 630 - Moretti Apollonia di Calussi Oliato, id., L 630 - Orso
Anna ed altri (orfani) di Orso Umberto, maggiore, L. 2000 -
Carnio Giovanna di Bertoni Ruggiero, soldato, L. 630 - Lom-
bardo Rosaria di Saullo Giuseppe, id., L. 630 - Benedetti Maria
Rosa di Maugili Virgilio»Luigi, id., L. 680 - Toniolo Rosa.Caro-'
lina di Favaretto Valentino, id., L 630 - Casile Olimpia di Ia-
ria Rocco, id., L. 630.

Revrenna Irene di Revrenna Pietro, soldato, L. 730 - Fasani Con-
cordia di Garini Angelo, id.,. L. 730 - Svizzero Maria Luigia di
Grigoli Luigi. id., L. 730 - Svolacchia Giulia di Faina Angelo,
id., L 630 - Catallo Albina di Bonesio Francesco, id., L. 680 -
Montefusco Giuseppa di Rubano Emilio, caporale, L. 940 Oli-
vetto Elisa di Bergamino Romano, sergente, L. 1120 - Ripa
Mariantonia di Moleo Tommaso, soldato, L. 630 - Veglianti
Teresa di Malandrueco Pietro, id., L. 630 - Filippini Costanza
di Tommasini Gio? Battista, id., L. 630 - Minigozzi Angela di
Scazzosi Giuseppe, sergente, L. I120 - Del Monaco Filomena di
Di Lorenzo Giuseppe, soldato, L. 780 - Gallo Cecilia di Falletta
Calogero, id., L. 680 - Morescalchi Maria di Pisani Antonio,
id., L. 630 - Scandiuzzi Giacinta di Neso Evaristo, i'd., L. 630 -
Canta Agnese di Rinaldi Ettore, id., L. 680.

Morrillo Domenica di Prozzillo Carmine, soldato,' L. 680 - Rovina
Luigia di Labelli Umberto, id., L. 63( - Lupi Anita di Nicco-
letti o Nicoletti Fortunato, id., L. 63Cr - Ferrante Maria Dome-
nica di Ferrante Carrante Sebastiano, id., L. 730 - Fusé Terest
di Bianchi Carlo, caporale maggiore, L. 890 - Bignozzi Teresa
di Zagni Adelmo, soldato, L. 630 - Flebus Rosa diSorza Guido,
caporale, L. 810 - Santi Isolina di Fiammetti Francesco, sol-
dato, L. 680 - Zanella Teresa di Frizzo Giovanni, id., L.630-
Fi'ipetto Luigia di Paludet Domenico, id., L. 630 - Raffaeli
Ma la Candida, di Sangiorgi Paolo, id., L. 630 - De Luca An-
giolire di Imperiale Mi hele, id., L. 830 - Crovato Maria di
Mander Angelo, sergente, L. 1120 - Puscaglia Orsola Laura
Rosa di Ceppa Carlo, soldato, L. 630.
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PARTE NON U)TICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

.

Settóre italiano.
L'Agenzia ßtefani comunica:
ROMA ll. - Le scuole popolari del territorio di Gorizia sono

state riaperte il 3 gennaio; quelle della cittg 1þ
L'inaugurazione ha dovunque dato luogo a simpatiche manifesta-

zioni.
A' Gorizia sta pure per essere riaperto il ginnasio reale (licëo mo-

derno) che il Governo austriaco aveva arbitrariamente trasferito,
nell'ultinio anno scolastico, in Moravia.
PISINO, 11. - È stata scelta la fausta ricorrenza del genetliaco

di S. M. la Regina Elena per procedere alla distribuzione dei libri
scolastici donati agli scolari di Pisino dall'Ufficio tecnico di propa-
ganda di Milano.
La cerimonia ha avuto luogo nel teatro Sociale ornato vaga-

mente di bandiere sabaude e gremito di cittadini.
Ñano presenti le autorità militari e civili. Sul palcoscenico sta-

vano allineate le alunne delle scuole elementari bianco-vestite, cinte
di sciarpa tricolore. Nello sfondo vi erano cataste di libri.
Fra'intermigabili applausi le bambine hanno cantato la Marcia

Real ..
D o álcuni sa'ggi di recitazione patriottica una alunna ha pro-

nunciato parole di saluto e di omaggio a S. M. la Regina e ha rin-
apiato la capitäle lombarda pel munifico dono.
R0MA, Œ - 11 maresciallo Foch, nell'aderire alla richiesta for-

mulata dalla sezione itäliana del consiglio supremo interalleato di
e'rsailles, per 11 rimpatrio delle truppe ausiliarie italiane in Fran-

cia, ha incaricato il generale Robilant di manifestare al Governo
italiano vivissimi ringraziamenti þer i servizi che le truppe stesse
hanno reso durante la loro peralanenza sul teatro di guerra fran-
cese.

.

Settort estegi.
LONDyell. - L'Agenzia Reuter ha da fonte autorizzata che

la Commissione pavale alleata inviata nelle basi tedesche ha visi-
tatp Beligolagd e che la visita non ha rivelato alcuna sorpresa. Le
difeso naturali e le altre sono fortissime, ma non è stato in realtà
rilevato nulla che l'ammirggliato britannico già non conoscesse.
LONDRA, 11. - Un'informastono dell'AgenziaReuter dice che la

nuova corazzata tedesca Baden di cui l'ammiragliato esigeva la
conspgna invece della Macleensen che non era finita, à stata con-
dotta a Seagañow.
La Complissione alleata che ispeziona i porti tedeschi annuncia

che la smobilizzaziòne navale tedesea prosegue in modo soddisfa-
cente quantunque la situazione sia irta di difficoltà. La sola negli-
genza di cui i marinai tedeschi hanno dato prova sulle loro navi
dopo l'ammatinamento navale sarebbe stats suffleiente a mettere
fuori servizio le navi runaste in Germania, ma la Commissione le
ha reso anche più inutilizzabili, esigenio che venissero tolti i can-
noni, le munizioni, gli alzi, gli strumenti per regolare il . tiro ed
altro materiale, che sono stati posti in depositi sotto la sorveglianza
degli alleaþi.
A Kiel, a Wjlhomshaven e in altri grandi porti la smobilizza-

zione virtualmente terminata. Su centocinquanta sottomarini non
terminati trovati in Germania la maggior parte si trovavano an-
cha in stato di semplici carcasse. Di sessanta che erano teignati,
sedici laseeranno il 12 gennaio la Germania per essere consegnati
alla flot‡a britannica.
PARIGI, 12. --- La seduta del Consiglio di guerra superiore inte-

ralleato à cominciata alle 14,30 al Quai d'Orsay ed è durata quat-
, tro ore.
Il Presidente Wilson e il segretario di Stato Lansirig rappresen-

tavano g'i Stati Uniti; gli onorevoli Orlando e Sonnino l'Italia;

Lloyd George e Balfour la Gran Bretagna; Clemenceau, Pipipn, on
gues, Clementel, Loucheur e il maresciallo Foch Ïa Franota.
Vi si à discussa la questione della proregg dell'armisûsûi Sono

state affrontate anche questioni di procedura. Le discussioni pn¾e
nueranno domani. s .

'

,

Prima che la seduta terminasse l'on. Orfgudo ha annunagt0 à
doveri della sua carica lo costríngono ad una breve amenza. Int-
nistri presenti hanno espresso in modo commovente il loro o

cere per iassenza, anche momentanea, dell'on. Orlandq, qua a

ringraziato, pure insistendo, ed asateurando il suo ritorno fr4 go
chissimi giorni.
PARÏGI, lŠ (ufficiale). - Nel pomeriggio, dopo la riunione del

Consiglio superiore di guerra che esaminó le questioni relang
alla proroga dell'armistizio, i primi ministri delle grandi potege
alleate e associate presero in esame i metodi e la procedura PeLÚ
prelimari di pace.
L'esa1ñe sarä ripreso domani nel poyneriggio.
PARlGI, 12. - I lavori per la Cónferenp della pace sarga a

ufBcialmente inaugurati il 20 corrente alla presenya del pleni o•
tenziari delle grandi potenze e dal marescialio Foche
Socond& l'EGAo de Paris sara sublé afroptata hogg accest e

del principio della Società delle nazioni, la questione delle con •

zioni di page coa la Germania.

PARIGI, 12. - L'Agentia Ravas dice che in esecuzione doße
clausole dell'armistizio.çon la Germania, 459.000 prigionieri frg-
cesi erano stati rimpatriati, in data 18 corrente e ne restavano,.la
Germania 28.000.
Devono es6ere ancora consegnatè alcune centinaia di cangoni pe-

santi e 300 lancianiine; erano stati consegnati fluo Ál 9 ¶orrente
1967 locomotiye su ¶000, 61.550 vagoni su 150.000 e 42n caniças
su 5000. I 1700 aeroplani richiesti sono stati consegnati.

La battaglia di Vittorio Ven'eto

III. - Ulnseguianento.
La percezione esatta del definitivo cedimento dell'intera fronto

nemica si era avuta sin dal mattino.delgiorno 31.11 crollo, già metta-
Ibente delineato, deÏl'intera fronte del Grappa, e l'availzita delÍ'è
armata verso la convalle bellanese ci aprivano ormai con cerfizia
le vie del Ca ore, dell'Agordino, della Val Cismon e ci coniiëntivÄœ
quindi di attuare la secánda fase del concetto informaffvTiella,
gramie manovra, portando irreparabile minaccia allo sehiegam nie
austriaco del Trentino. In breve tutte queste truppe nemiche Mayebt
bero state tagliate fuori senza scampo.
L'arretramento, delineatosi il mattino del 31 anche sull'altipiano

fu chiaro segno clie 11 nemico aveva percepito tutfä la ggvit illa
situazione e tentava di ripiegare per salvarsi altneno in pa¾e e che
presto perció il movimento si sarebbe esteso a tuita la f¾onte sino
allo Stelvio. La vittoria era dunque decisiva e bisognava sfruttérls.
Bisognava che tutto l'eségeito, dallo Stelvio al mare, avi a so
come una poderosa valanga per travoÍgere ovunque 11 neniido, pune
tando colle mággiori forzo nelle direzioni utili per tagliare le linee
di ritirata all'avversario ed annientarlo.
Gli ordini furono diramati 11 mattino del 1° novembne.
Essi furono: pár la ta armata avanzare su Trento; pe a 0 N

mata puntare verso la fronte Egna-Trento; per la 44 armata puns
tare verso la fronte Bolzano-Egna; per 082 armata puntirá e&-
samente oltre la convalle bellanese per la via dif Cadofe (alto
Piave) e. per quella di Agordo fra Bruneck e Bolzano, spligen o ha
distaccamento a Toblach; per la 7a ai•mata puntare verso la t É$o
Mezzolombardo-Bolzano.
In sostanza si presófiveva a tuttidipuntare rapidamenteedegeirW

gicamente verso l'origine delle comunicazioni avversarie gei Vie-
durne lo strozzamento, ed in pari tempo si ordinava di evitak gâ..
chè possibile combattirpenti frontali fuori delle linee di avvolgi-
mento, i quali avrebbei•o causato inutg perdite, mentre ridugitt
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PIA vaati e dueleivt si sare ro ettenuti p§r .1'effetto naturale e

gasviato dalla J¤¾aovra,
La its armate, che aveva aáÑolto 11 suo eðmpito. e non trovava

apasie per avantare ulteriormente, ebbe oraire di wcogliersinella
tones di Feltte in attésa di ordini le arade los e 3e ebbero ora

dixo di avarazare al Tagliamento,a 11 corpo di eqvalleria di spin-
gossi oltre pad grev ire il netnicó si þonti dell'Isonzo.
$sattento lo stesso lo now*mbre, l'8* arnlatá proseguiYa la sua

usansata vigergiginente. Alle ore .ll, essendo stata completata
dammesi dalle #olonne della 12 armata e dell'W l'oooopastone delle
eseehe di Fensaso e 4f Èeltre meditate 11 possoaso delle alture so-
Vaastanti a nord, il 253* thateida (brigata okto Moorizio), dopo
aver aostenuto quattro combattluienti npiiturni, gntrava in Belluno
tagliando in gomunicazionË oon l'alto Piava a truppa nemiche in
sidissia da Feltre che erano coil costrette ad incanalarsi nella
Vate del Cordevole. Un'altra colpnaa dell'8 armataia Fadalto
ytombava su Ponte nelle Alpi e puntava immediatenientelha Lon-
garone e Pieve di Cád re. 'Li 4tarnista, proced4ndo rapidagente
per Yal Brenta eolla aná als einistžagt divisione); oltrepassö
signe, roteseÍágdo l'ostiá¢tgresistenza che itinomide vi opponeva
entaiendo anat 16 sbo o délis rotabile detta dellà Matomina, che
afi'alteplaae ifAsiago keepge aþphato o Grigho.

'

La perdita di gagste comÃnicazîoie veniva oosi a rendere .Ancor
g¢ omities la.a(tûtgene dellejruppenemtohe delfaltopiapo di Asiago.
Waivi le trsýpe italiane, Vingegd6 tenacissime fasistenze, avevano
geRe stesso giegno 1* novembre conquista¢o itäportantissimi van-

· Precedute gi riparti d'assafte LII -e LII, che stondatano la linea
¾. Ferrågh-pendief nord 'Sisemol-Stenfie-afhfaghetto e Ghelpach-
Bek-Sevola-Val Itanohi, le truppe delgIII'morpo þaliano e la 24a

(grisieme fiappose ayevano ragginato flonattino del.1• novembre
Mí Longará e al meriggio la linea M. Nos-Caseña Ataletta-Ristecco,
apreado uno squarcio enorme mens eenipagínidella fronte nemica.
La favoreydlisituazipne venne sábito sfrattátà spingendo la 24a
ditisions franoese per M. Ñ 4. M. Cimone e M. Baldo ad occupare
la sérada di arrocommento CampomulolVal di Nos e Ìa'nciando truppe
14eliano all,'inseguimento sulla direttrice M.Sharbatal-Pfara-Colom-
%saa-Val Gahaarara allo scopo di agevolare sulla loro sinistra la
avanzata alla 484 divisione britannies (III corpo d'arrhata italiano)
abs, artataat esotro insormosta;bile mesistenza salle posizion! Camp
Spym Ìategotto-sh¾ rameáto della Val d'Asia (lines prin-
ogo di rgte par 11 memioo) maaptrava per prenderlo enl flanco
e di revessi par M. Moseingh.
Le valorðio imppe britanniche, combattendo intía la notte, riù-

sêàsene a fápidrohirsig I(. M4sciagge di ]Ài Interrotto, congiun-
gestesi eeifaltra diyisione (20Fitaliana) del corpo d'armata,. che
aveva formate 11 passaggio þefl'Assä tra Rotžo ,e Roana, al margine
eseitentalt diall'Altopiano.
Al margt eëientale di questo le truppe itaTiana avevano nella

stessa giorpita espugnate a prezzo di durtssimi sforzi il poderoso
siahens fortiteato dell.4 Melette, il M Badenecche, il M. Lambara e

li Basso Rosso, e con fulminea mossa si erano affermateenM. Lisser.
Sqil'orlo di Val Brenta, ripatti del ,70* fanteria ((brigata Ancona)
eenlando faticosamente, per mezzo di cordgte, le impervie pendici

M. Spitz e di M. Chior, su cui ifAemico tentava un'ostinata resi-
stenza, erano riusciti ad impadronirsi dei pianori terminali, catturan-
devi 35 eennoni di tutti i calibri, subito rivolti contro 11 nemico in

faga verso Enego. .

Aleano deoine di migliaia di prigionieri e le artiglierie dell'alti-

piano di Asiago quasi al completo eranò state il cospicuo bottino
della 4a armata in questa prima sua giornata di loita.
Walla pianura, la 3a divisione di cavalleria, infranta dopo lunga

ggtta e abile manovra la resistenza .di grosse retroguárdie avver-
sarie appoggiate da artiglierie sulla linea S. Martino-Sedranc-S. Qui-
sinodogaredo, proseguiva verso il Tagliamento, raggiungendo la

piaan a a ed della cii t di Pordenone, già o cupata alle ore i ,

dalla 1 divi¢ione che oltrepasso il Meduna.

La 10a e la 3a armata inipiegarono la giornat* del V i#dialin
ad assicurarsi i passaggiasulla Liv¾nza. La 10 aflästa ritaWW
superare la Livenza fra Abelle e Motta. La 30armata si iili
niva delle teste (i ponte di Mötta di Liv nza e di Tezzd; dÑÑ¢‡
tuttora don disperata tenacia dalle retroguardie avversario.
La manovra ordinata 11 1° novembre, fedelmente tradotta lá átti

dai comándi dell arma¾ ed eseguita con alancio dalle truppe, si
delineo nella sua ampiezza 11 giorno 2 per reggiungere intet4àisate
i suoi effetti nella giornata del 3.
La la ermata preavvisati sin dal 30 ottobre « sebbene ridotta a

sole cinque divisioni, più un gruppo alpino su ò0 km. di fronte -
aveva provveduto a raceogliere nella Yal Lagarina una RAéia
d'urto entgeiente per dare un colpo netto e decisivo ieiládiresleak
assegaatale: quella di Trento. Occupary Trento fulmineamente sþ-
gniûcava tagliare al nemico tutte le sue «etrovie dal Brenta m¶
Garda, minacciárò anche quelle dei settori ad occidente del lage,
troncare d'un colpo la possibilità di combattimenti di retroggártie
olie atrebbero potuto essere asprissimi, per la faciltididifesaraox-
sentita dalle.gole montane.
Ai ûanchi della inassa d'urto sulle pendiei delPiltissimo e og

Pasubio, le truppe laterali doveváno impegnare een Tigeopsp gâlélig
il semico.
Prattanto alla estrema destra dell' armata îl I sorpo, aseempa-

gaando il movithento in avanti degA ga arigata sull'altopiane di

Astago, aveva attaccat la notte sul 2 in Val, d'Aetice, een l'ob-
biettivò di risalîre la valle stessa, mainaceiando di aggiramento le
forze nemiehe degli al‡fpiani di Tonezza-Folgaria per separgrle da

(luelle degli altipiani di Asiago-Lavarone. 11primo attsoce fili eaa,
tro la difesa nemisa; il seeendo ne roveseiò la resistenza.

Una colonna punto rapidamente au per - Val d'Astice fine A La-.
stebasse, agevolando favanzata di altre truppe sulfaltipitÑ Ni

Tonezza e costituendo na proibado saliente ininaccioso poi 16 tfäke
avversarie frenteggianti l'armata.
Il giorno 2 il momento er dangue propizio alfattuazione della

manovra di Val Lagarina.
Verso le ore 15, il riþarto d'assalto een uno abalzo*fulmineo si

slanció sullo sbarramento di Serravalle, ne annientò il presidio in
fleia lotta a. corpo a oorpo, si gettò impetuosamente nella anjästa
breccia aperta, subito seguito dal IV gruppo alpino (battaglioni
M. Pavione, M. Arvenis, e Feltre). Alle ore 20,45; paperate áneje,
succeedive difese nemiche, gli arditi e gli alpint entraYaho in Ëo
vereto e l'occupavano eatturándo varie centinaia d pili¢únio#1)
decidendo per avvolgimento anske la kor%e delle fprze gŸyotterfš,
ehe sebbene sloggiate dal Pasubio e dal Passo della BoreÑla área
l'impeto delle nostre colonne d'ittaceo 441 5© eorpo d'arinata, sia
cora si difendevano neeanitamente in Val Tortaguelo ed in Vala

larsa.

Squadroni di cavalleggeri d'Alessandria (14°) vennero immediata-
mente lanciati sulla via di Trento, dove entravano per primt il 3,
alle ore 15,15 insieme con gli infaticabili arditi del 1111 r#patte
d'assalto, con gli arditi del IV gruppo alpini e eon gli artiglieri441
10° gruppo da montagna. .
Tra il delicante entusiasmo della popolazioneç dinanzi a una turba

immensa di soldati austriaci sorpresi nella cittÃ, il hieölore ita.
liano venne issato sul castello 'del Buon Consiglio. ,

All'estrema destra della,fronte di manovra, colonne de1PSEst-
mata travolte le difese nemiche a,Mia in Val Cordevole ed a Pqate
nelle Alpi, sul pianoro di Vodola, a Fortogna e a Loár'otte,)rs
ruppero nella conca d'Agordo raggiubgendo Cencenighe, dilagogo
nel#alta Valle del Piave e in Val Boite occupando Domegge, Ohia-
puzza e Selva.

Avanguardte della IP armata che si venivano raccogliendo nella
conca di Feltre cooperavano intanto co11e truppe della 4a armataa
vineere la resistenza al Ponte della Serra, sconfiggevano 'retroi
Teardin a nord-ovest di Pedavona, allargavano fogcqpazione not

u a nor] di Feltre

Sulla fronte della 4a armata àspre lotte vennero combaltute «
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yläto il 2 ed il 3: in Yalsagana, rovesciata presso-Castelnydvo la
rþ#enza del nemico che tenŸava di abarrar la via di Trento e di

oppr):e þ titirata dèllo sue colonne da Borgo verso Ìa Yal d'Avi-
sie, le mostre aYanguardie vennero spirite innanzt. Alle ore 18 del
3 il pritno squadrone dei öavälleggeri di Padova entrò in Levico:
alle ore 20 in Pergine: alle 22 a Trento dove si unl alle avan-

guardie della la armata.
Una colonna occupó il 2 ed il 3 la conca di Tesino.
Alla stretta di Fonzaso, l'avversario, appoggiato a salde siste-

mazioni in caverne, difese aceanitamente 11 ponte, della 'Sorra du-

rante 14 giornita del 2 per coprire 11 deflusso delle suo truppe
lango 16 val di Cismon.
Fu travolto : Fonzaso era stata occupata prima di mezzogiorno :

1.saoi abitanti avevano aiutato e guidate le truppe italiane contro
le retrognardie abstrische che si difendevano disperatamente; al-
onni di'essi,.uoihini e donne, pagarono con la vita il patriottico ar-
dlinento.
Colonne lamoiste attraverso.le montagne raggiunsero alle ore,14

del giorno 4 Fiera di Primiero, dove bloccarono e catturarono 10,000
prigionieri, 60 cannoni e.tutto il carreggio del XXVI corpo d'ar-

mata austrisoo, e occuparono Canal San Bovo.
Sagli altipiani la ôa armata, dopo neoaniti oombattimenti soste-

asti nelle giornate del 2 e del 3 con forti retroguardie avversarie,
tempiendo maroie faticosighimo, con dislivelli contirini, raggiunse.il
3 Caldonazzo e Levico e il 4 Romeegno.
I,a 7a armata, entrata nella lotta nel pomeriggig del 2 con una
Iolentlasima azione d'artiglibría dallo Stelvio al Gárda, aveva ini-
stato la notte sul 3 la scalata di M. Pagt, per scavalcarlo e scen-

dereÄi 14 nella 'conca di Riva á dar la mano all'ala sinistra della
la arniata che vi puntava dall'Altissimo.
, Nálla giornaia, del 8, infrpati gli abarramenti di Val Chiese e del
Topale, dove i presidî sorpresi vennero catturati al completo, con
le armi alla mano, vinta anche l'accanita resistenza allo Stelvio, 16
truppe della 7a armata traboccareno nella Val Giudicaria, in Val

Vermiglio e in Vg Trafoi; scesero in Val di Sares e a Riva, rag-
ginnta at.traverso il lago di Garda da reliarti della y armata col
goncorso di mezzi sdella R. marina
Con eelerissima avanzata, dalla Val Termililio, alpini in autocarri,

cavalleggeri ed artiglieri.montati, superando fatiche sovrumano e

grsŸíostacoli di torreno oltrepassaroto Malb, abarrarono a-Dimaro
lo abpoco della strada della Madonna di Campiglio allq truppe ne-
miehe in ritirat dalle Giudicarie, ýrocurando così la cattura del-
11xÚtero cornando del II corpo d'armata e della 49* divihione al
dompleto di'trappe e servizi, raggiunsero CIes e il coll.e della Men-
dola a 15 km. da Bolzano. Una colonna scesa dallo Stelvio in Val
Ÿenosta, vi intercettò le comunicazioni tra l'alte Adige è il Tirolo

per la porta Rezia (Passo di Resehen).
Allre avanguardie, lanoiste innanzi dalle Giudicarie

.

con mezzi

delerissimi, raggiunsero la mattina del 4 Mezzolombardo, bragea
sinistra della grande morsa di manovra che con la destra ateva
afèrrato Trento; e chiudendo così in.una ferrea stretta l'esercito
heutico del Trentino, al quale veniva tagliata anche la ritirata per
Val d'Adige su Merano e su Bolzano.
Anche nel piano Pavversario, incalzato senza tregua dalle truppe

dálla 10a e 'della 3a armata, batteva la frettolosa ritirata lasciando
un grande°bottíno nelle nostre mani e parecchie migliaia di prigio-
nieri.
Ormai tutto l'esercito austro-ungarico era in pieno sfabelo, sul-

l'intera fronte dallo Stelvio al mare; le sue colonne erano in fuga,
dovunque inseguite, sopravangate, bloccate dalle nostre celeri avan-
guardie.

Lo sbarco Trieste.
¶l giorno 3, quasi alla stessa .ora in cui pattuglio di cavalleria

italiano entravano a Trento e a Udin%, nostri .bersaglieri sbarca-
cano a Trieste ed -il triooloro italiano veniva issato sulla tprro di
San Giusto.
Già da temþo il Comando supfemo, d'accordo con la R. marina,

avevy studiato un audàce progetto di sbaroo saRa sosta istriaña
e aveva scelto il promontorio di Pirano, per oostituirvi ank tpit'ai
di abarco da cui partire a pnomento, opportuno per avantaret tà

Trieste.
Un contingente di forze seelte goveva essere concontrato a V -

nezia pei' tale scopo e tutte le predisposizioni per lo sbarco erano

già state completamente attuate.

Ma, determinatosi il crollo della fronte nemios, il piano prig
mitivo fa trasformato ; fu dectio di ettettuare.lo sbaroo direttes
mente a Trieste, fdlgida méta, insieme con Trento, di ogni- esehe
Italiano.

Rapidamente, 11 1 e 2 novembre, fa concentrato a Venesta un

corpo di spedizione composto dell(Ra brigata bersaglieri (7,* o 111
reggimento) ed altri minori elementi di armi spesiali. Le 1. >

rina, superando dit!!coltà d'bgai genere, tu pronta ad ofettuamme il

trasporto.
Il convoglio delle inibarcazioni italiane recanti t liberatori parti

il.mattino del 3 novembre e giunse nel pomeriggio davanti al perto
di T,rieste.
Alle ore In dello stesso giorno, ma battaglione di bersaglieri. ed

una -compagnia di mitraglieri della R. marina ,mettevano il piede
nella città redenta, accolti dall'entusiasmo imponente di tatti i eit-
tadini che si erano riversati sul molo ad aceogliore i Itberatori.

. I.a eavallex•I(me!Pimeeguimmento.
Là cavalleria assolse brillantemente, con valore e ooa slantio parte

alle.sua tradizioni, il compito di inseguire il nemico,didisperdoigg
e catttmarne le colonne in fuga, di assicurare i passaggi det tupsil
alle fanterie avanzantí sotto la sua protezione.
La la divisione che era alle dipendenze dell'8a armata, ets stag

avviata a Vittorio il l° novembre, quando le giunse l'ordine de,
passare alle dipendenze del Cofpo. di cavalleria, di occupare, pang
tandovi per Maniago e Pinzano, il nodo stradale di stastone por la
Carnia, e di bloccare le provenienze del Passo della Mauria con was

colonna che per lå valle deL Meduna scendesse al Tagliamentó fra
Ampezzo e Tolmezzo.
La 3a divisione ebbe ordine di inseguire 11 nemico puntando sì

Udine e Cividale, per intercettare le strade del bacino del Natisono:
la 49 di puntare per Pozzuolo e Cormons verso Gorizia; la-91di ix*
seguire sulla direttrice Palmanpva-Montalcono.
Saparata breve resistenza al Medana, una colonna della I* Ovi

sfone occupò Maningo e Travesio (sera del 2 novembre); rovesolate"
nyove difese nemiche, pres'e Pinzano e le alture di Campels (8 xW
vembre), raggiunse l'indomani, dopo attri scontri vivaci, Tolmazz
e stazione per la Carnia, sorprendendovi 11 comando e gran parte
della 34* divisione austriaca.
Alle 15 le auto-mitragliatrici della colonna (8a aguadriglia), dat-

tutato un comandante di cofpò d'armata, .mitragliato e arresínto
un treno in movimento verso Pontebba, entrarono a Chiusaforte•
Una pattugÏia giunsJ a Pontebba. Alla stessa ora arrivò a Tolmesso

la colonna proveniente dalla valle del Meduna. Tra Genyna e Ven-
zone rimasero lúoecate tre divisioni austriache (41a Honfed, 51A ffon-
ved e 12° cavalleria appiedata) che per concessione del Comando

supremo ebbero poi il passo libero per la Pontebba, lasciando y
cañaoni e fucili.
La 3a divisione di cavalleria, informata dalle proprie pattu lie

che due colonne nemiche si erano dirette nella notte r

mento al pante di Plazano ed a quello di Bonzicco, da Tsuke
spiceg la mattina del 2 novembre 11 reggimento cavalleggeri lia-
luzzo (12°) su Pinsano e 11 roggimento landieri di Mongebello ($•)
su Bonzicco.
Il roggimento SaÌuzzo, caricata e dispersa presso Istrago la co-

lon,ca che inseguiva eg catturati prigionieri e cannoui, raggitinse
Piázano.
I lancieri di Montebello, appoggiati da una batteria a caYallo, troa

výto il nenifoo - gli avanzi di una diviilone - nei easeggiati di
Barboano e Provosano, appiedarono e impegnatono combattimente
sopraffecoro ogni resistenza e catturarono prigionieri.
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11 resto della 3a divisione, occupato a viva forza Spilimbergo, dj-
fesgn retreguardÏe con mitraglÏatrici e cannoni, spinse°il reggi-
miato Savoia cavalleria al Tagliamento,
ÍÍ ÔÔssö della Aivisione guadó il Tagliamento la mattima del 3

nòVetübre pressé Sant'Odorico, e trovo la sinistra del fiume difesa
da un'interä divisione austriaca (la 44*) con 20 batterie; si aperse
di sorpresa il varco tra le fanterie, piombò sulle artiglierie e cou

strinse il nemico alla resa. Uno squadrone del reggimento Savoia,
gäf0þ ndo innanzi, entrò alle 13,30 in Udine.
ÌÏ*iidSmani, älle 11, tutta la 3a divisione di cavalleria raggiunse
IÌ$hi, lidosegul su Cividale. Alle 15 suoi elementi avanzati erano a.
Robie.
I a.4a dîtizione all'alba del 2 novernbre occupò Cordenohs dopo

vifacè azione, rgggiunse il ponte di Bonzicco distrutto dal nemioo,

spiáse i bersagÌieri elelisti del 3° gruppo (battaglioni I, VII, VllI)
Ygrio i ponti della Delizia. 11 nemico li avãva fatti saltare e si di-
I deva in una testa di ponte già predisposta. Il 3 bovembre la di-
Vist1po guadb il

,

flume presso Sant'Odorico, contribuì al disarmo
A 111 44* divisione austriaca, irradió le proprie colonne nella pig-
aura, assall e catturó un forte reparto nemico. Schierato con arti-

¢ierie e mitragliatrici presso il cimitero di Galleriano *e altri nuclei
ÀÏÄsÏstátano a Flumignacco, impose la resiË uppe ed a co-

ÑÀné $4täiál' n Ili zonË di Pðzzuelo del Friuli.
Alle lidel inÑvémbre, eleinenki celeri erano a Cormons, MaÀ-

sano, e Enttrio. .

La-P offisione da Pordenone raggiunse con la III brigata il Ta-
ikento (4 novethbre) lo quadò, puntó per Codroipo su PalmÃ-

vinse la tehace resistenza di una retroghardia nemica asser-

iata in Morsano, entrò alle 15 in Mortegliano. Elementi avan-
4Ÿano oÍttepassato Palibanova, raggiungendo Joanniz.
ÍtËa colónna della ditisione (tV brigata) espugnò il 3 a viva

Bijuára, Cordovado, Saceudello, varcò il Tagliamento a La-
tisatig náŸembre) Ïl raggimento lancieri di Mantova (¶5°) carig
r göta amente il nernieg presso Palazzolo dello Stella e a Talmas-
sŠns idando prigionieri. It reggirgerito lancieri d'Aosta (6°) ca&
turb jue colonne neitiche presso Pocenia, entrò in Cerniolo alle 15
eWiiègËku af gÁloppo, collo stendárdo in testa, delle retroguardie

ÜnËeoldans celere che precedeva la IV brigata ciclisti di caval-
letia, bersaglieri ciclisti, automitragliatrici e più tardi due squa-
déont Ëí Piemonte Reale cavalleria (2°), vinte suecessive resistenze,
ohngpritua delle 15 del 4 novembre C4rvignano e Grado.
best con ardite cariche, con brillanti raids di guerra, cornpiendo

aÑrsi riotevolissimi (fra ci specialmente le maree delle divisioni
la 4 3aj avanzando dal 29 ottobre al 4 novembre per profonditá
varianti dai 200 ai 250 km,, spesso non ricevendo, per la celerità
d 'máteia, nVviveri, rië foraggi, il corpo di cavalleria assolge

Ämente il suo compito.
3/armistizio.

Alle ore 15 del 4 novembre su tutta la fronte'le ostilità vennero

liospose in forza delf arniistizio firinato la sera del.3 novembre a

Ýilla Giusti.
Leennea raggiunta dallo Stelvio al mare era la seguente: Slu-

dérno, %pondigna e l>rato di Venosta ia Val Venosta - Malb e C16e

nelle Giudicarie - Passo della Mendola, Rovare della Luna e Salorno

in Val d'Adige - Cembra in Val d'Avisio - M. Panarotta in Val

ßug4tla - Conca di Tesino - Fiera di Primiera - Chiappuzza - Do-
megge - Pontebba - Robie - Cormous - Cervignano - Aqußeja -

Sfid¥.
I;esercito austriaco era oostpunientato.
Mentre gli ultimi resti del nemido si disperdevano' in disordine,

1ÑÎemio nelle nostre mani prigionieri a centinaia di migliaia e

¾ðttino per un valore di miliardi, l'esercito italiano serrava le age
r volgersi contro l'unico nemica ancora in piadi; ma per 11 pre'-

6 degli aYvonimagti, la Garmania, premata se.nza tregua

gagtf"ogereiti dell'Intpsa sulla feonte occidentale, era costretta a

gIstiati anoh'essa l'armistizio.

L ll novembre le operazioni aievano termine su tuMG le ati.

Un anno addietro, in seguito li avvenimenti dell'otto re-no..
vembre 1917, lo stato maggiore austriaco aveŸa potuto illmÎeÑ$Ëe
la nostra ritirata al Piave avesse segnato la a ofitta i re¡gabi
delle armi italiane. E la reÏazione ufliciale austriaca su quegli aÝ-
venimenti così chiudeva la giornata del 31 ottobre:

« La dimostrazione di forza che le potetize centrali alleate die-

dero at loro popoli nel corso di quelle otto giornate » (20 31 otto-

bre) e dimostró ehe le potenze centrali sono militarmente invÌnei-
bili. E quanti videro il campo della ritirata ad oriente del Taglia-
mento dovettero riportarne l'impressione che qui nonerasta¾per-
duto soltanto un combattimento, una battaglia; era stata perdita
una campagna ».

Affrettato giudizio espresso da chi ignorava la tempra dell'anima
italiana! Il nostro esercito aveva saputo fissare sul Piave la sua n-
crollabile difesa; dietro il Piave si era raccolto, riordinato, ritem-
prato: aveva infranto con gagliardo impeto la tracotanza deÏ ne-
mico che credeva di poterne superare la resistenza; mentre in un

erescendo di forza, di volontà e di fede, tendeva muscoli e nervi
nell'attesa della grande ora, nella certezza della riscossa. Un anno

dopo, la riscossa si compieva, a fondo, in una gloria lumínosa: un

anno dopo, e,ntrambi gli eserciti degli imperi centrali erano co-

stretti a deporre le armi ed a sottomettersi alle condizioni di ar-
mistizio loro imposte dagli es,erciti dell'Intesa! (Contint a).

Messaggio della marina italiana
,

alle marine inglese, e francese

L'Agenzia Stefani comunica:
LONDRA, 10. -- Il capo di Stato maggiore della marina italiana,

ammiraglio Thaon di Revel, invió in data 13 dicembre all'aminira-

glio Wemyss, primo Sea Lord, la seguente lettera:
< Ammiraglio,

con la vittoria finalmente conseguita su tutti i fronti, cessato il
concorso del naviglio britannico alle operazioni in Adriatteo, che
per 41 mesi di dura lotta fu sempre sollecito, velenteroso, attivo,
oltremodo utile ed efficace.
La vostra marina ha oonfermato anche in questo mare le suo

gloriose tradizioni, ed i Blne Jackets dell' attuale generazione si

sono mostrati in tutto degni discendenti dei compagni di Nelson.
Eccellenti camerati, Valenti uomini di azione, sempre ardenti di

battersi, essi hanno fraternamente diviso con noi i pericoli, i di-
sagi di una lunga campagna di guerra condotta in condizioni sin-

golarmente diflicili: hanno diviso con noi la gioia e la gloria della

vittoria, che non poteva mancare alla buona causa.
Taluni hanno avuto in Adriatico la tomba piû degna del mari-

naio, e la loro memoria ci ó sacra; mentre il ricordo di tutti re-
sterà imperituro nell'animo nostro.

11 concorso che la marina britannica ha portato alle opernioni
in Adriatico é apprezzato in tutto il suo reale ed impeti¡satt va-
lore morale e niateriale dàlla marinÑ italiana , ed if W1íÈr
contribuirà notevolmente a mantenerá e rint0EÈ&ÉG'.Ï Ë$ÈLOÍ¾!È th$
per Inngo volgere di anni mai Veäne ineno fra le nóstÑnåluni.

H capo di Stato inagge :) Thaon di Revel ».
L'ammiraglio Wemyse h¾ cost rieposto:
« Mio card anuniraálio,

11 generoso eingio che fatt hella vostra lettera de lÓ diéembre
del compito assolto dalla flotta britannies hell'Adfiatioo mi haiitos
fondamente commosso. Questo elogio mi liifonde grátitudino 00-
rezza. Gli ufuciali e i marinai della squadra inglèse honne lÚac
bene, cercato di compiere il loro dovere, dovere graditd iñ¾ñ$sla
occasione, poiché dividono i sentimenti della tradizionale atiÑt¾gli
della Gran Bretagna per l'Italia e per la sua causa, messa nuova-
mente in rilievo quando l'Italia si preparò alla sua ultima g erÑ
di liberazione. I nostri equipaiggi sono fieri di aver mefitato i'Yoste
elogi, nonchè la stima e l armielzia de'la val ota flotta italiank È
stato un privilegio por la squadra britannica combattere nell*Àdria-
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tico a flanco dei nostri camerati italiani e contro il nemico del di-
ritto e della giustizia. Ugo dei più graditi risultati di questi lunghi
anni di lotta à stato quello di pärmettere agli ufficiali e ai marinai

inglesi d cooperare coi marinai italiani. Oggi la flotta britannica

può attestare la vitalitVdelle tradizioni marinare d'Italia e il va-
lore che rese le gelee di Venezia celebri nelle lotte di un tempa
contro le forze della bárbarie.

·Vostro dev.mo R. Wayss, primo Sea Lord ».

PARIGI, 10. - II. capo di stato maggiore della marina italiana
ammiraglio Thaon di Revel, invio il 13 dicembre all'ammiraglio
De, Bon, capo dello stato maggiore della marina fraucese, la ee-
guente lettera:

« Ammiraglio,
Non, appena PItalia scese in campo per sostenere insieme ai va-

Iorosi alleatí le ragioni del diritto e della giustizia, navigli'o leg-
gero e sommergibili francesi si unirono all'armata italiana per
combattore in Adriatico il nemico comune.
Durante 41 mesi di lotta, resa aspra e difgeile dalla privilegiata

situazione strategica della flotta austro-ungarica, il concorso fran-
cese è sempre stato sollecito, voloateroso, attivo, oltremodo utile
ed effloace.
La marina italiana ha ammirato alla provaldei fatti la valantia,

la devozione al dovere, la serenità nelle circostanze più gravi dei
comandanti .e degli ufficiali; la disciplina, la prestanza, la capa-
cità professionale degli equipaggi, l'efnetenza del materiale; la sag-
gezza degli ordinamenti che reggono la marina della nazione al-
leata ed Amica.
Dei valehti figli di Francia che hanno tenuto alto in Adriatico

l'onore della bandiera, non tutti ritornarono alle loro case, alle
loro famiglie.
Taluni hanno trovato in esso tomba gloriosa, [ed io ritengo di

rpndere alla loro memoria il maggiore onore ricordando un nome

solo, quella del tenente di vascello Antonio Morillot, comandante
del sommergibile Monge che si inabissò con la propria nave, dopo
aver protveduto alla salvezza dell'equipaggio; alla cui memoria
S. M. -il Ro ha conferito la massima ricompensa al valor mi-
litare.
La memoria di questi morti ci è tacra; 11 ricordo ;dei camerati

franoesi ooi quali ,abbiamo diviso glorie, rischi, asprezza di vita re-
sterà imperituro nell'animo nostro.
11 concorso della marina francese alle operazioni in Adriatico ha

avuto termine soltanto, quando la vittoria ha figlihente arriso
alla buona causa: ed io desideravo dirvi, signor amdliraglio, che
la.marina italia'na lo ha apprezzato, o lo apprezza, in tutto 11 suo

reale, importante valore materiale e morale.
II capo di stato maggiore Thaan di Revel. »

L'ammiraglio De Bon, capo dello stato maggiore della marina
francese ha risposto con la seguente lettera :

< Ammiraglio,
Voi avete voluto ricordarmi le condizioni nelle quali le nostre

due marine hanno strettamente collaborato durante gli ultimi
aspri anni.
Sono profondamente commosso del cordiale edusinghiero apprez-

zamento che avete voluto esprimere circa il contributo delle nostre
forze navali nella guerra che PItalia ha sostenuto nell'Adriatico.
Venendo 'dal distinto capo che dirige la marina italiaría, questo

apprezzamehto ha un valore tutto particolare.
Io ne ringrazio sentitamente Vostra Eccellenza.
Da parte sua la marina francese ha grandemente apprezzato il

valore degli uffleiali italiani. Gli splendidi raids eseguiti con au-

dacia senza pari, fino nei porti nemici, hanno creato sentimenti
della piti alta e più cordiale stima da parté dei marinai francesi
verso i loro coraggiosi fratelli italiani e i nomi del comandante
Pignatti Morano, del comandante Rizzo e del tenente di vapeello
Pagano di Melito rimarranno sempre p esenti nella memoria.
Le imprese aeree, eseguite insieme a Venezia, sotto l'alto comand,o

di Vostra Eccelletiza, hanno ugualmente fattgnascere nell'aviazione
marittima francese una speciale considerazioni per gli aviatori ita-
liani.

Nell'aria come sul mare, si o'stabilita, in una parola, Aca le due

marine, una cordialità profonda, nata dalla comunanza dei pericoli,
dalla fraternità nello sforzo. L'affinita che nasee dalla comutatiza
d'origine delle razze Jia favorito e sviluppató la creazione dei vin-
coli.
In ogni circostanza i marinai francesi hanno trovato presso i loro

camerati italiani un'assistenza della quale non perderanno mai il
ricordo.
Non mi spingo troppo assicurando Vostra Eocellenza cho i fcAtelli

d'arme di ieri conserveranno preziosamente il culto dei sentimenti
di reciproca stima e d'affetto ai quali la lotta ora finita ha dato
una nuova forza.

Vogliate gradire, ammiraglio, l'assicurazione dei miei sentimenti
cordialmente affezionati e defoti.

De Bon ».

CRONACA ITALIANA
La Missiono senussita. - 1ermattina, alle ore 10, la Mis-

sione, accompagnata dal generale De Vita e dagli altri componenti
il seguito, à stata ricevuta in Campidoglio.
Nella piazza, prestavano servizio la musica dell'82° tanteria o.

lungo lo sc4lone del Palazzo del Museo migili, guardie inunicip41L
in alta uniforme e fedeli nei loro pittoreschi costumi.
A ricevere la Missione si trovavano il eindaco principe ColdanA,

la Giunta,. numerosi consiglieri comunali e il prefetto commen-
datore Aphel.
La Missione venne accompagnata nel Salone degli Orazi e Ga-

riazi, ove il sindaco pronuneiò un discorso. II Itedh tingraziò.
La Missione quindi visitè i Mussi capitolini ammirando gli splen-

didi saloni e le celebri opere d'arte ivi raecolte.
Desonero agrico&o. - Col 31 geanaio corrente , scade 11

termine utile per la presentezione, alle sezioni provinciali di mobi-
litazione agraria, delle domande di esohero agricolo per qualsiasi
categoria di esonerandi (ditettor'i di aziende agricole, di associa-
zioni agrfria cooperative, di ufflei di collocamento, operai specia.
lizati, unico uomo valido di azienda a conduzione fainiliare).
Le Commissioni locali per leesonerazioni non potranno prendere

in esame le domande
,
di esonero agricolo che risultino presentate

dopoil suddetbo termine alle sezionidí mobilitacione agracia,.gua-
lunque fosse 11 motivo addotto a giustificazione del ritardo.
Convegno eploniale per 11 dogno guerra. - Dal 15

al 18 gennaio,avrà luogo in Roma l'annunziato convegno nazionale
coloniale per il dopo guerra delle colonie, bandito dell'Istituto ¢o
loniale italiano.,
Le tre sezioni, in cui ð diviso il convegno, politica, economica

e di emigrazione e commercio, saranno presiedute rispettivamente
dal senatore Tittoni, dall'on. Bonomi, dal senatore Bettoni.
I giorraaMsti annertenni,che accompagnarono il presidente

Wilson in Italia, guidati dagli utfleiali dell'ufficio stampa del Co-
mando supremo hanno visitato Bassano, il Montello e il frontedel
Piave, interessandosi Vifamente nell'osservare le località delle nostro
vittoriose e sanguinose lotte.
Sabato scorso i graditi ospiti si recarono a Trento, accolti dal Cow

mando della prima armata, e visitargno 11 castello del Buon fossiglio
e i principali monumenti. Essi riportarono un'ettima impressione
per quanto à stato compiuto dall'esercito italiano.
Ieri gli ospiti sono þartiti per Fiume, Pola, Trieste e il Carso per

conoscere le nuove città e tegre italiene e,i principali luoglti del.le
battaglie italiane.
Faellitazioni al nostri soldati. -- Per concessione del

Governo elvotico, i militari congedati e inviati in lifenza illimit9tta
sventi famiglia in Svizzera potranno ottenere subito, sino a tutto'
il 1° febbraio 1919, il Visto al passaporto dai consoli elvetici di Mi-
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bao e di Torino, intispensabile per trasferiqui in territorio
sykisere.
A tal Ane, però, dovranno presentare un eartiûeato medioo at-

taptante 11 huono stato della loro salute, ed un oortineato rilasciato
Jalla polizia municipale e cantonale avente giurisdizione ove risie-
done le loro famiglie, che attesti tale residenza.
Dopo il 1 febbraio, il disbrigo delle pratiche occorrenti per il rie-

spatrio in Svizzera dei militari anzidetti richiederà almeno un

agese.
Herente sprico. - II corrispondente serico da N'ew York del

Ministero per l'industria, il ,commercio e il lavoro telegrafa in data
1. oorr.
Affari seta nulli - Attesa ribasso - Quotaal giapponesi 1 112 dol·
lati 0,00. Kansai Extra 7. Double 7, 20. Migliori Alature cinest al-
l'earopea 7,50 - Canton 5,60.

I .I i I
,

TETÆGR.ARRI " STEFANI ,,
BUKAREST, 9. - II' Monitore sepiciale romene pubblica un de-

creto che proclama l'unione definitiva alla Romenia dei territori
della Transilvania.
I territori. redenti saranno rappresentati provvisoriamente nel

Governo romeno di ministri senza portafåglio e potranno proporre
eensiglieri speciali per i varî dipartimenti.
MADRID, 10. - Ieri sera a Barcellóna si veriûoarono incidenti
tra gruppi di autonomisti e gruppi della nuova Lega patriottiön
spagnuola. 11 Governo ha designato una Commissione incaricata di
stadiare le questioni relative alla partecipazione della Spagna alla
Seeietà delle nazioni. La Commissione comprenderà quattordici
membri tra cui l'ex-presidente del Consiglio Maura e gli ex-mi-
Aistri Desada, Lacierva, easset, Cambo, Alba, Alhucemas, Gonzales,
Epntoria.
PARIGI, 10. - II.Temps dice che secondo dispacci dalPAja mo-

Timenti spartaohiani si sono verificati la Westfalia ove à stata
preolamata la Repubblica della - Grande Turingia con Erfurt come
espitale.
ZURIGO, 11. - Si ha da Berlino :

Il Governo-pubblica un proclama nel quale dice che il gruppo
Spartacus ha perdato la sua partita sanguinosa; già esso qveva te-

lografato a Mosca di dovere interrompere quanto prima la lotta.
Eisner ha telegrafato al Governo berlinese ehe la guerra civile é.

eeguita con indignazione crescente. Tale guerra deve finire, non
volendosi la rovina della Gerinania. Nei paesi meridionali aumenta
la eollera contro Berlino.

11 Consiglio centrale del partito socialista indipendente di Berlino
ha diretto un messaggio al Consiglio centrale degli operai e dei
meldattes1Goverso dicendosi pronto a trováronnove basi per i ne-
gesisti. Esso propone un armistizio. Prima di questo si dovrebbežo
agombrare gli udlei-del Worwaeris nonchè nominare,una Commis-
sione di tutti i partiti per discutere le condizioni dell'accordo.
Si annuncia che Eichhorn 4 fuggito in banimarca.
Si è constatato ehe gli spariachiani non si sono per nulla appro-

priati dei beni dello Stato.
Secondo informazioni diramate dalPAgenzia Wolff, la sommossa
its per cessare. Le truppe governative hanno ormat (Piniziativa; i
ribelli sono eostretti alla pura difesa e anctie questa è loro fati-
eosa. Altre migliaia di soldati sono arrivati a Berlino, cosicohé il
Governo trovasi rinforzato anche perche la guardia di sieurezza si
è separata completamente da Eichborn.
Jeri si eßbero contlitti cog alterna vigenda speciallgente presso
caserma degli sapþatori dove le guardig myeváno deposte le armt

a gli spartachiani avevanooedupatoanog11finino ufReio delle vet-
tpvaglie. ,

Conthtti si ebbero anche neRa Zimmerstrasse presso,la Hansa
Raus e poi nella Lutzowplatz e alla Belle Alliance. Da'pectutto i
storti e'ferititrono numerosi.
La lotta contanuó nel Quartiere dei giornali fin quando non fu

concluso un armistizio fra il eomanèmate di Berhaa, Imat, e li ee-
andante degli spartachiani che oocupano gli edifloi deRO ease edi-
triol Ullstein, Mosse e Scherl, nonchè l'Agenzia Wolf.
Venne stabilito che 14 pituazione debba restare immatata e ehe

le ostilità non possano essere riprese prima di l2 ore.

BERNA, 11. - L'incaricato d'affari tedesco ha comunicato al pre.
sídente della Confederazione che il ministro di Germania a Berna
è stato collocato a disposiziorie e che à stato designato a sucee-

dergli Adolfo Muller, deputato alla Dieta bavarese.
PARIGI, 11. - L'Umanitè pubblica una nota diplomatica Armata

Pichon la guale fa, dice il giornale, inviata ai Governi alleati.
Tile documento é una risposta at una proposta dellTnghilterra

oiroa la situazione in Russia. L'Inghilterra proponeva inviare an
messaggio a tutti Governi costituiti in Russia, compreso il Soverne
dei ßooiets, per invitarli a mettere una tregua alle loro rivalità da-
rante la.conferenza della Pace e ad inviare ciascuno rappresen-
tanti alla conferenza stessa.
Pichon rende omaggio al generoso spirito di rioonciliazione mai-

versale che ispira 11 Geverno britannico; ma soggiunge che il Go-
Verno francese non può approvara tale proposta, la quale non tiene
alcun conto dei principi ch#hanno costaatemente dominato la sua

politica b quella delle potenze alleate in Russia. 11 Goyerno crimi-
nale dei bolscevichi non presenta alcuna possibilitA di diYenire un
Governo regolare suseettibile gi essere riconosciuto. Il riconoscerle
eqùivarrebbe a fortidcare la sua propagan'da nel mondo e a amen-
tire la politica degli alleati consistente nell'aiutare e nel oonoor-
rere con tutti i mezzi possibili a favore degli elementi sani e fe-
<leli della Russia. Nondimeno, eccetto T bolscevichi, gli alleati pos-
sono ammettere le varie nazionalità russe a formulare le loro ri-
vendicazioni.

ZURIGO, 11. - Si ha da Berlino: Nosket ha decretato 10 state
d'assedio a Spandau e dintorni. In seguito a ció, Piensner, capo
degli, spartachiani, à stato fuellato. Spandau è completamente nelle
mani del Governo.

PARIGI, 12. - L'Kttmanité dice che il documento del ministre
Piehon ieri pubbMoato é in data i gennaio e non 5 dicembre.
METZ, 12. - La Repubblica è stata proclamata ' nel Lassam-

burgo. La granduchessa'si sarebbe ritirata in un castello nei din-
torni della città. La Camera ha tenuto una seduta movimentata;
i clericali hanno lasciato l'aula.

ZURIGO, lk. - Si ha da Berlino: La situazione è immutata. Ieri
vi furono dimostrazioni operaie in favore dell'accordo fra Governe
e spartacchiani, per il quale tutti i capi attuali dovrebbero ritirarsi
e dovrebbe sorgere an Gabinetto nuovo nel quale siano rappresen-
tate tutte le tendenze. Durante le dimostrazioni furono sospesi i
conflitti. Un bolscevico russo fu- fatto prigioniero dalle troppe e fu
condotto al cancellierato.
Nella conquista degli uffici del Worteaerta vi furono violenti con-
flitti. I giornali°dicono che caddero numerosi spartaohiant.
La notte scorsa gli spartachiani dovettero sgombrare 11 quartiera

dei giornali e gli edifici¯ delle ditte Mosse, Ullstein, Agenzia Woir
lasciando armi e munizioni.
Gli edifizi furono occupati da truppe governative.
Anche la presidenza della polizia fu presa.
Nel quartiere orientale furono commessi molti furti e saaeheggi;

ora peró il quartiere è percorso da forti pattuglie di cavalleria per
impedire che avvengano altri furti.
A Si ha da Budapest: 14 Consiglio nazionale decise sabato scorso

obe il potere dello Stato venga esereitato, sino alla cerivocazione
dell'assemblea nazionale, da nu governo popolare, sotto la presi-
denza di Karoly ; sicche quesi i è presidente provvisorio della &
pubblica.
In tale qualità egli risolverà la crisi politica attuale. Karoly fx

acclamatissimo.
Dopo la seduts,vi fu una riunione-delconsigliodeiministri,setto

la presidenza di Karoly, il quale invitò i ministri e i segretari di
Stato dimissionari a rimanere al lorp posto sino alla nomina del
nuovo governo.
Il ministro della giustizia, Barinkey fu incaricato delle funzioni di

pr%mier ano alla nomina del nuovo governo.
PARIGI, 14- Un decreto istituisce presso la Presidenza del Cons

siglio un comitato, consultivo giatidico con la missione di espria
mere 11 suo parere en tutte lo questioni relative ai lavori della
Conferenza della pace che gli saranne sottoposto.
Il Comitato è composto di dieci membri ed è presiedaß da Ihr-

Raude, decano della facoltà giuridica di Parigi.
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